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All'ARS conclusa la discussione generale 

Mercoledì si votano 
gli articoli della legge 
per lo sviluppo agricolo 

Rappresenta uno dei principali punti dell'intesa programmatica di fine 
legislatura - Significativi miglioramenti • Determinante l'apporto del PCI 

Dalla nostra redazione PALERMO. 18 
L'Assemblea regionali ' siciliana tornerà a riunirsi mercoledì prossimo, 24 marzo, par esa­

minare gli articoli .d*l disegno di legga par l'agricoltura, uno dal principal' punti dall'Intesa 
programmatica di fine legislatura. La discussione generale sulla legga si a Infatti conclusa 
ieri, sera^ con'.l'intervento .dei rappresentanti di tutti i gruppi e con la replica dell'assessore 
regionale all'agricoltura Ciumm'arra. Il provvedimento, elle giunge all'esame dell'assemblea 
dopo un lungo dibattito in commissione che liu sortito alcuni significativi ' miglioramenti ri-

, soetto al testo che era stato 

GELA 

Assistenza: 
domani 

il convegno 
del PCI 

! 

PALERMO 

Inaccettabile 
comportamento 

del tripartito 
al la Provincia 

PALERMO. 18 
Il progetto dì legge d-M 

PCI per la riforma dell'assi­
stenza tn Sicilia sarà pre­
sentato nel corso di un con­
vegno regionale (11 secondo 
sull'argomento che si tiene 
nell'Isola per Iniziativa del 
partito) sabato 20 e dome­
nica 21 marzo a Gela. 

La conferenza, che si ter­
rà nella sala del consiglio co­
munale. Intende sottoporre 
al dibattito degli utenti e de­
gli operatori del settore l« 
proposte comuniste volte a.-
la istituzione di una rete 
di servizi decentrati di assi­
stenza sociale gestiti dal Co­
muni. 

I lavori del convegno a-
vranno inizio la mattina di 
sabato 20 con una relazione 
della compagna Simona Ma­
fai, responsabile della com­
missione femminile del co­
mitato regionale. Sono pre­
visti interventi di .Giacomo 
Cagnes. vice presidente del 
gruppo comunista. Libero At­
tardi. responsabile della com­
missione regionale di sica-
rezza sociale, Giovanni AHi-
niore, segretario della Federa­
zione di Caltanissetta. Pre­
siederà e concluderà la con­
ferenza la compagna Adria­
na Seroni, della direzione. 

PALERMO. 18 
Il rifiuto opposto daila 

maggioranza tripartita di cui 
è espressione la giunta pro­
vinciale dimissionaria di Pa­
lermo, alla richiesta di un 
dibattito politico chiarifica­
tore avanzata dal gruppo co­
munista in Consiglio, è una 
decisione « gravissima ed 
inaccettabile»: questa affer­
mazione è contenuta in una 
nota della segreteria e del 
gruppo consiliare del PCI ai-
la Provincia, nella quale ri 
rileva come l'episodio «debba 
far riflettere tutta la DC r.ul-
la compatibilità della perma­
nenza in carica del presiden­
te fanfaniano Di Fresco. con 
la riaffermata volontà di dar 
vita a un nuovo processo 
anche nell'Amministrazione 
provinciale ». 

Il presidente Di Fresco -
si afferma nel comunicato — 
non va certo per li sottile nel 
rispetto delle norme democra­
tiche. tant'è che. pur essen­
dosi dimesso due mesi addie­
tro. continua a fare e disfa­
re a suo arbitrio: continua fi 
deliberare con i poteri del 
consiglio in materia di vita­
le importanza, come se !e 
funzioni dell'ente potessero 
essere regolate a misura dei 
suoi interessi personali. 

Campobello di Ma zara 

perquisizione 
alla Camera del lavoro 

La grave iniziativa del pretore di Castelvetrano 
condannata dalla Federazione sindacale unitaria 

PALERMO. 18 
Assurda e ingiustificata i-

niziativa del pretore di Ca­
stelvetrano (Trapani). Di Pi­
sa: la sede della Camera 
confederale del Lavoro di 
Campobello di Mazara (Tra­
pani) è stata perquisita ieri 
sera dai carabinieri, che vi 
si sono recati per ordine 
del magistrato ed hanno in­
spiegabilmente posto sotto 
sequestro alcuni incartamen­
ti. i registri delle Iscrizioni 
dal 1973 al 1976 e persino i 
blocchetti delle ricevute, delle 
sottoscrizioni: • *•;- ; . r 

Il grave episodio, che avvie­
ne (è soltanto un caso?) a 
poche settimane dalla forma-
rione di una giunta PCIDC 
PSI al Comune, è stato de­
nunciato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL della provincia di 
Trapani, che ha duramente 
stigmatizzato la decisione 
della magistratura precisando 

in un comunicato «che sa­
ranno utilizzati lutti i ca­
nali. compresi quello parla­
mentare, perché tale atteg­
giamento » smaccatamente 
provocatorio e « lesivo del 
prestigio delle organizzazioni 
sindacali provochi i necessari 
provvedimenti da parte degli 
organi competenti ». 

I sindacati rilevano che ap­
pare «quanto meno strano 
— prosegue la nota — che 
alcune strutture dello stato 
utilizzino il proprio tempo 
nel tentativo di • gettare di­
scredito sulle organizzazioni 
democratiche del lavoratori», 
lasciando al contrario Impu­
niti crimini gravissimi com­
piuti contro gli interessi del­
la collettività da gruppi pri­
vilegiati e parassitari, rile­
vando cosi che il provvedi­
mento mette in luce gravis­
sime tendenze antloperaie 
da parte del settori che do­
vrebbero essere preposti alla 
tutela dell'ordine pubblico. 

presentato dal governo, pre­
vede una spesa di 158 miliar­
di. 

Nel dibattito è Intervenuto 
un nutrito gruppo di depu­
tati comunisti, i compagni 
onorevoli Laurlcella, Marino, 
Ragusa ed Ammavuta, i qua­
li hanno sottolineato lo stret­
to collegamento tra l'attua­
zione di uno del punti prio­
ritari dell'accordo di fine le­
gislatura con l'articolato ed 
impetuoso movimento di lot­
ta contadina, che è sfociato 
nella manifestazione regiona­
le del vltlvlnlcoltori a Paler­
mo, ed ha significativamen­
te coinciso con l'inizio della 
discussione della legge. 

Intervenendo a sala d'Er­
cole Lauricella ha rilevato 
come il provvedimento con­
senta di rispondere alle at­
tese dei contadini siciliani, 
realizzando, attraverso le mi­
sure inserite nella legge per 
l'apporto determinante del 
PCI una • linea di organico 
sostegno ai settori produttivi 
della agricoltura, minacciati 
dalle • direttive comunitarie, 
ed ha sollecitato un maggio­
re e più coerente impegno 
del governo della Regione 
contro gli orientamenti ma­
turati in sede CEE. grazie 
anche all'inerzia del governo 
nazionale. 

Altrettanta coerenza Mari­
no ha richiesto nella iniziati­
va della Regione per rimuo­
vere l pesanti condizionamen­
ti allo sviluppo deU'agricol-
tura siciliana che sono rap­
presentanti dalla permanen­
za degli arcaici rapporti di 
mezzadria e colonia. Marino 
ha anche posto in rilievo co­
me nella legge, pur miglio­
rata considerevolmente dal 
contributo dei comunisti, ri­
mangano alcune carenze e si 
registrino alcune omissioni. 
determinate dalle resistenze 
ancora tenaci opposte da set­
tori della maggioranza per 
un completo cambiamento di 
indirizzo della politica econo-

! mica della Regione. 
• Amraavuta,.. dal canto suo. 

ha. precisato-come la legge 
non ricavi la sua importanza 

I soltanto dal fatto che essa 
si rivolge ad un settore lun­
gamente sacrificato dalla po­
litica economica della Regio­
ne. ma risponda anche ad 
una esigenza oggettiva, e 
cioè a quella di rispondere 
alla crisi attraverso l'allarga­
mento della base produttiva 
e dei consumi sociali. Tale 
linea — ha sostenuto Amma­
vuta — fa assumere defini-
vamente alla Regione la scel­
ta della centralità della que­
stione agricola, sugellando 
così una inversione di ten­
denza che da tempo il PCI 
ha sollecitato, strappando 
nell'ultimo scorcio della set­
timana legislatura regiona­
le. alcuni significativi risul­
tati: le leggi sulla Irrigazio­
ne e la forestazione, la zoo­
tecnia. l'ammasso del grano 
duro: i provvedimenti per 1" 
agrumeto e la difesa del suo­
lo. che hanno messo in mo­
to una mole senza preceden­
ti di miliardi in favore della 
economia delle campagne si­
ciliane. •• 

Fatte queste scelte ' tocca 
ora alle forze di maggioran­
z a — h a concluso Ammavu­
ta — di intraprendere coe­
renti iniziative, specie In re­
lazione alla questione «fella 
revisione degli orientamenti 
comunitari, che. disponendo 
il blocco per due anni dei 
vigneti meridionali, rischia­
no di vanificare le conquiste 
strappate alla Regione. 

La qualificazione professionale per il settore agricolo e l'apporto delle nuove generazioni è determinante per un diverso svi­
luppo delle campagne della Basilicata 

MARCONIA - A convegno i giovani coltivatori aderenti al l 'Alleanza contadini 

In Basilicata oltre 110 mila ettari 
' : i ~ • i 

' ' ' ' ; • ' • ' • ' , • - - l ' - ' • • ' • ' . 

di terra non vengono ancora irrigati 
Le cifre dell'abbandono dell'agricoltura in una regione ricca di risorse - Realizzare gli strumenti per 
una rapida riqualificazione professionale per aprire nuove prospettive occupazionali nel settore 

Nostro servizio MARCONIA. 18 
Si è svolta a Marconia, un'importante centro agricolo del comune di Pisticci, la conferenza provinciale dei giovani coltivatori 
aderenti all'Alleanza dei contadini per la rinascita dell'agricoltura nell'associazionismo e nella cooperazione. Il compagno Giu­
seppe Carella, che ha svolto la relazione introduttiva ha affermato che non si può, oggi più che mai, parlare di rinascita 
del Mezzogiorno e di sviluppo del paese, senza mettere al primo posto l'agricoltura ed i suoi grandi problemi, fra cui proprio 
quellodella sempre più scarsa presenza in essa delie nuove generazioni. At-sopportare maggiormente le s |»se dello sviluppo 
economico distorto sono state in larga misura le popolazioni meridionali, ed in particolare la Basilicata, il cui reddito per 

abitante è dj parecchio al di 
sotto della media nazionale. 
E' dunque necessario — ha 

Oggi a Crotone 
convegno PCI 
per lo sviluppo 
della zootecnia 

CAGLIARI - Manovre antisindacali 

per 80 operai della Cosmin 
Non ricevono una lira i 50 lavoratori già in cassa 
integrazione - Intanto la direzione aziendale ricorre 
allo straordinario - Chiesto l'intervento della Regione 

Dal la nostra redazione [ P.er lettera gli 80 licenziamen-
I ti. Quando si e poi trattato 

CAGLIARI. 18 | di mettere 50 dipendenti in 
La Cosmin minaccia il li­

cenziamento di 80 operai. Dal 
2 febbraio scorso 50 di questi 
operai sono in cassa integra­
zione, ma non vengono pa­
gati perché l'INPS sostiene 
che la pratica è irregolare. 
La direzione aziendale non si 
giustifica neppure, ed anzi ri­
fiuta di riassumere i lavora­
tori nonostante faccia rego­
larmente ricorso al lavoro 
straordinario vietato per leg­
ge. 

«La giunta regionale — ci 
dicono gli operai in cassa in­
tegrazione — non può stare a 
guardare, né deve limitarsi a 
condurre la solita opera di 
mediazione. I Ponzio Pilato 
non sono più di moda, e in 
questo caso dimostrano di 
essere dalla parte dei padro­
ni. Infatti, nessun provvedi­
mento è stato adottato quan­
do i dirigenti delia Cosmin 
hanno effettuato delle as­
sunzioni appena due setti­
mane prima di minacciare 

cassa integrazione, la scelta 
è caduta prima di tutto su­
gli attivisti sindacali. E' chia­
ro che siamo di fronte ad u-
na discriminazione». 

La vertenza alla Cosmin va 
esaminata rapidamente in un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali, la direzione azien­
dale e l'assessorato regiona­
le all'industria. I padroni del­
la fabbrica cagliaritana de­
vono dimostrare come hanno 
usato i finanziamenti pubblici 
per i piani di ristrutturazio­
ne. Non si può « rinnovare » 
e «ampliare» licenziando o 
discriminando gli operai. 

Un voto del Consiglio re­
gionale parla chiaro: nessun 

j finanziamento a fondo per-
I duto o a tasso agevolato può 

essere concesso alle industrie 
(pubbliche o private) che non 
rispettano il principio della 
difesa della occupazione e 
che effettuano rappresaglie 
di carattere politico-sindacale 
contro i propri dipendenti. 

ABRUZZO - Le conclusioni unitarie del dibattito svoltosi in Consiglio regionale 

Entro aprile un progetto per FESA 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA. 18 
A 103 miliardi di lire am­

monta il bilancio 1976 deli* 
Ente di sviluppo in Abruz­
zo. Questo è stato il punto 
di riferimento intorno a cui. 
ieri in Consiglio regionale, 
6i è svolto un dibattito se­
rio ed elevato che ha con­
sentito di cogliere i fonda­
mentali aspetti dell'attenzio­
ne che !e forze politiche de­
mocratiche dedicano alla si­
tuazione attuale e alla pro­
spettiva dell'ESA operante 
ne'.la nostra regione. 

Una previsione di bilancio 
della entità sopra riferita. 
costituisce un fatto di gran­
de rilievo a cui tutti i con­
siglieri che sono intervenu­
ti si sono richiamati. Parti­
colarmente inrisivo è stato 
l'intervento del compagno 
Sandirocco. segretario regio­
nale del PCI. il quale, rifa­
cendosi ad alcune considera­
zioni sviluppate poco prima 
dal compagno RosinL ha sot­
tolineato innanzitutto come 
un confronto sui problemi 
dell'Ente di sviluppo non può 

essere contenuto nei limiti di 
valutazioni settoriali, ma de­
ve investire il complesso del­
le questioni che si pongono 
in termini di ristrutturazio­
ne e ruolo dell'organismo. 
questioni che il nostro parti­
to. In questo momento, consi­
dera di eccezionale rilievo. 

a Si tratta di una proble­
matica — ha insistito il com­
pagno Sandirocco — che sa­
rebbe errato considerare 
marginale e alla stregua di 
semplice funzionamento di 
un ente, ma phe investe pro­
blemi di fondo, immediati e 
di prospettica, che sono quel­
li del superamento della ora­
re crisi economica e sociale. 
che travaglia la regione e tut­
to il paese. attraverso misu­
re volte al perseguimento del­
l'obiettivo di dare un nuovo 
assetto all'agricoltura italia­
na affinché essa diventi uno 
degli elementi principali del­
lo sviluppo economico. Solo 
se collocato in questo ambi­
to e assumerà questo respiro 
— ha rilevato Sandirocco — 
fa discussione sull'ESA e i 
conseguenti indispensabili im­
pegni di iniziativa unitaria 

potranno avere l'adeguata in­
cidenza r. 

Partendo da queste consi­
derazioni. il rappresentante 
del gruppo comunista ha ri­
cordato la funzione di rottu­
ra dell'unità contadina e po­
polare («cacciare i comuni­
sti dalle campagne » — ha 
ricordato Sandirocco) assol­
ta dall'Ente Fucino nei pri­
mi anni della sua costituzio­
ne non per fame elemento 
di recriminazione, ma per sot­
tolineare Io sforzo che viene 
compiuto da qualche anno 
dai dirigenti, tecnici e perso­
nale dell'Ente stesso per col­
legarsi col movimento demo­
cratico, per respingere il ruo­
lo servile lungamente subi­
to. per porsi al servizio di 
una linea che sappia esalta­
re il ruolo nuovo ed impor­
tante di questo strumento 
nell'interesse del rinnovamen­
to economico, sociale e civi­
le della regione. 

Nell'ambito di queste valu­
tazioni. l'Ente di sviluppo 
non può più essere quello che 
era fungibile ad un ruolo dei 
tutto diverso, quello della di­
visione e della discriminazlo-

proseguito Carella — render­
si conto che se si vuole av­
viare questo processo e assi­
curare una via d'uscita, la 

, . . . . . ._ ,. Basilicata deve porre al 
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tura cioè trasformata e rin­
novata profondamente. 

E ciò è possibile ottenere, 
tenendo presenti alcuni dati 
molto indicativi: su 809 mila 
ettari di terreno coltivato nel­
la regione, il 48% è semina­
tivo di cui solo 5.500 ettari 

i destinati alla produzione di 
ortaggi, il 33% è adibito a pa­
scolo o a terre incolte, con re­
se foraggere molto base, il 
15% è formato da boschi con 
soli 4200 ettari adibiti a frut­
teto. solo 57 mila ettari sono 
irrigati, mentre la disponibi­
lità di irrigazione è invece di 
oltre 170 mila ettari. Sono da­
ti questi che non lasciano 
dubbi. Vi è disponibilità di 
materia prima ed è necessa­
rio battersi affinché vi sia 
anche disponibilità di mano­
dopera intesa non solo in ter­
mini di disponibilità di brac­
cianti agricoli o salariati. Non 
è possibile, infatti, parlare di 
sviluppo dell'agricoltura se i 
non si tiene conto di chi que­
sto sviluppo deve portarlo a 
compimento. 
• Il dibattito avviatosi subito 

dopo è stato assai vivace e 
ricco di spunti interessanti. 
La compagna Russo, consi­
gliere comunale di Bernaida. 
ha parlato dell'esigenza di 
procedere ad una rapida ri­
qualificazione professionale 
dei giovani per aprire prospet­
tive di occupazione in agri­
coltura, il compagno Di Ta­
ranto. studente dell'Istituto 
industriale ha rilevato la ne­
cessità di dare concreta at­
tuazione al progetto di svi­
luppo dell'area Bradanica. 

Il compagno Ziccardi ha 
sottolineato le possibilità a-
perle nella regione per quan­
to riguarda l'allevamento e 
la produzione di carne non­
ché le grandi potenzialità di 
occupazione giovanile presen-

i ti in un'agricoltura rinnovata. 
Sono poi intervenuti numero­
si altri giovani coltivatori. 
periti agrari, studenti e do­
centi portando un importan­
te contributo al dibattito. 

Prima delle conclusioni so­
no intervenuti il dott. Ver­
done. in rappresentanza deli' 
Ente di sviluppo agricolo e il 
compagno Bulfaro. presiden 
te dell'Alleanza regionale dei 
contadini che ha chiesto al- ! 
la Regione di farsi promo- : 
trice di una conferenza agra- . 
ria regionale. E' stato votato I 
un ordine del giorno di p.e- ' 
no sostegno al'.a lotta porta- • 
ta avanti dai 90 borsisti per • 
Tassunrionc a'.l'ANIC. ! 

CROTONE. 18 
Si aprirà domani, venerdi. 

al Circolo ferrovieri di Croto­
ne, il convegno del PCI sulla 
zootecnia. La relazione intro­
duttiva sul tema « Lo svilup­
po della zootecnia per una a-
gricoltura moderna e pro­
gredita », sarà svolta dal com­
pagno Pasquale Iozzi. consi­
gliere regionale. Concluderà 
il convegno il compagno Ma­
rio Bardelli. vice presidente 
della commissione agricoltura 
della Camera dei deputati. 

I 

I funerali 
del compagno 

Catanzariti 
ne a sinistra, ma deve dive­
nire uno strumento unitario 
per l'attuazione della politica 
agTaria della regione in eoe 
rente corrispondenza con gli 
impegni politico-programma­
tici liberamente assunti dalle 
forze politiche costituzionali | 
dopo il 15 giugno. Per questo 
è necessario che l'esecutivo j 
regionale operi sollecitamen- j 
te per il mantenimento degli 
impegni circa il ruolo. Il fun­
zionamento e la struttura del­
l'ESA. 

Il Consiglio regionale, neir 
impegnare la giunta — come 
si afferma nel documento 
conclusivo — ad approvare ra­
pidamente il bilancio del" 
ESA per il 1976. ha tenuto 
conto del'.e valutazioni porta­
te nel dibattito degli espo 
nenti di tutti i partiti demo­
cratici. 

L'accordo tra i gruppi de­
mocratici con cui si è chiuso 
l'interessante dibattito, sinte­
tizzato nel documento conclu­
s iva oltre a demandare alla 
giunta il compito di appro­
vare subito il bilancio dell' 
ESA per il 1976. ha deciso la 
nomina d una -commissione 

consiliare, composta da un ! 
rappresentante di ogni grup­
po. sia per un approfondi­
mento conoscitivo della situa­
zione dell'Ente di sviluppo. 
sia perché questa commissio­
ne presenti al Consiglio, entro 
il 30 di aprile, a una relazio­
ne ed una proposta legislati­
va in armonia con le conclu­
sioni emerse dal dibattito ». 

Romolo Liberale 

Quattro le liste 

all'ateneo di Sassari 
Per un deplorevole errore 

di titolazione, nella nostra 
edizione di ieri, le Uste pre­
sentate per le elezioni alla 
università di Sassari, sono 
divenute otto: come si evin­
ce chiaramente dal testo, le 
liste sono invece quattro. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Il compagno Paolo G:ordA 

REGGIO CALABRIA. 18 
Si sono svolti, oggi pome­

riggio, a Piatì, i funerali di 
Domenico Catanzariti di 84 
anni, uno dei fondatori della 
locale sezione comunista, sti­
mato in tutto il circondario 
per la sua coerente milizia 

; antifascista. Una folla com-
; mossa di cittadini, di compa-
: £ni e dirigenti del Partito di 
| tutta la zona ionica ha parte-
I cipato al lungo corteo funebre. 
| La federazione reggiana del 

PCI era rappresentata dal 
compagno Leone Pangallo del­
la segreteria, e dai compa-

Con il voto dei partiti democratici 

Sconfitte le manovre de: 

approvato a Taranto 

il bilancio del Comune 
Il « sì » dei comunisti illustralo dal compagno Traversa 
Per ia prima volta il documento elaborato unitariamente 
Nella prossima seduta elezione del sindaco e della giunta 

Domani a Taranto 
assemblea degli 
universitari sul 
programma di 

« Unità democratica » 
TARANTO. 18 

Gli « universitari jonici per 
un voto di lotta ad Unità De­
mocratica»: su questo tema 
è promossa a Taranto, per 
sabato 20 ore 17.30. salone de­
gli Stemmi della Provincia, li­
na assemblea-dibattito. 

Intervengono i compagni 
Pietro Genoviva ed Erman­
no Macchia, candidati al Con­
siglio di amministrazione e 
il compagno prof. Giuseppe 
Cotturri, segretario della se­
zione universitaria di Bari 
del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18 

'( !1 Consiglio comunale di 
Taranto, registrata la deci­
sione del gruppi della DC, 
del PRI. del PSDI. di rimet­
tere definitivamente il man­
dato esecutivo allo stesso Con­
siglio nella seduta da convo­
care per il giorno 6 aprile 
p.v., a seguito delle dimissio­
ni rese a suo tempo dugli as­
sessori socialisti, decide di 
precedere villa discussione e 
alla approvazione dol bilan­
cio di previsione per l'anno 
1976, con l'obiettivo di garan­
t i i la continuità del Consi-
elio comunale assicurando ad 
esso lo strumento tecnico am­
ministrativo ». Questo l'ordi­
ne d«»! giorno approvato dai 
gruppi consiliari nella sedut-i 
del Consiglio comunale tenu­
tasi ieri sera. E' risultata. 
quindi, sconfitta la pervica­
ce resistenza della DC — re­
sistenza non solo formale ma 
sostanziale — a prendere atto 
delle novità che caratterizza­
no la situazione politica ta­
rantina e a volere a tutti i 
costi mantenere immutata 
una situazione amministrati­
va largamente inadeguata ri­
spetto alle esigenze e alle 
aspettative popolari. Nella 
"prdsSinia seduta de! Con.-i-
™!io — che come è detto nel-
l'odg si terrà il 6 aprile — 
BÌ procederà alla elezione del 
nuovo sindaco e della nuova 
giunta. 

Il Consiglio comunale ha 
quindi proceduto nlla discus­
sione e alla approvazione del 
bilancio di previsione dell'an­
no 1976. il quale ha ottenu­
to il voto favorevole della DC, 
del PCI. del PSI. del PRI e 
del PSDI. Contrarie le destre 
(liberali e missini). 

La motivazione alla base 
del voto favorevole del PCI 
è stata illustrata dal compa­
gno Traversa, cai» gruppo 
consiliare, il quale ha esor­
dito affermando che il bilan­
cio di previsione per il '76 
è stato elaborato dal Consi­
glio comunale. Per la prima 
volta, infatti, esso è scaturito 
da una discussione ed una 
elaborazione unitarie, nl!e 
quali hanno contribuito tut­
te le forze politiche democra­
tiche, .E', lo stesso metodo — 
ha affermato il compagno 
Travèrsa — che consenti la 
elaborazione della piattafor­
ma di intesa tra le forze del­
l'arco costituzionale. E' la 
stessa logica, la quale viene 
anzi esaltata dal modo In cui 
è avvenuta la elaborazione 
del bilancio in sede di com­
missione. Questo bilancio — 
ha proseguito Traversa — de­
ve costituire uno strumento 
di lavoro sul quale l'intero 
Consiglio comunale e la com­
missione devono continuare 
ad impegnarsi. 

Ma a questo punto due pro­
blemi si pongono con forza: 
innanzitutto ai Consigli di 
quartiere deve spettare un 
molo preciso In merito a! 
controllo e alla gestione del 
bilancio: in secondo luogo la 
gestione implica una precisa 
e definita volontà politica. 

La città in sostanza ha bi­
sogno di una svolta profonda 
nella direzione della cosa pub­
blica, ha bisogno di una di­
rezione che sappia condurre 
una lotta agli sprechi e che 
esalti la volontà di parteci­
pazione democratica del cit­
tadini. . 

Le condizioni affinché que­
sta svolta si determini esi­
stono. Esse risiedono nell'Im­
pegno di tutte le forze demo­
cratiche a concorrere con il 
massimo di energie ad una 
opera di risanamento che per 
la città è divenuta ormai im­
procrastinabile. Del resto la 
stessa vita del Consiglio co­
munale dal 15 giugno ad og­
gi lo testimonia: quando si 
sono superati steccati e bar­
riere artificiose — ila con­
cluso il compagno Traversa 
— quando cioè il Consiglio è 
stato messo nelle condizioni 
di lavorare, i risuUati sono 
.stati conseguiti. 

Piattaforma di Intesa, pro­
gramma. bilancio «sono tre 
momenti che si inquadrano in 
una Io?ica appunto che va 
ulteriormente valorizzata. Ap­
punto in questo senso il grun-
po comunista è disposto ad 
assumersi tutte le responsa­
bilità. affinché i! Consiglio si 
dia un esecutivo nello spiri­
to della piattaforma e so­
prattutto del voto del 15 giu­
gno 

I. m. 

Gli orfani 
del flipper 

La DC aveva abituato 
viale certi « funzionari » 

(chiamiamoli così) dell'am­
ministrazione provinciale 
di Cagliari. In periodo di 
egemonia dello scudocro-
ciato e di carrozzoni clien­
telar;, il compito principa­
le di ciuciti « /«foratori » (è 
sempre un eufemismo) con-
si<iteva nel fare opera dt 
galoppinaggio per iiuesta 
o quel notabile, assessore 
o presidente sia in carica 
die aspirante. Passuta la 
fienesia del voto, ottenu­
to con le pro7»es.se o con 
la frode, i «fidi» piutto­
sto che negli uffici tra­
scorrevano le ore lavorati­
ve altrove, l cittadini che 
abitano m Piazza Galilei 
li ricordano come assidui 
frequentatori di biliardi-
ni e di flippers dei bar 
della zona. 

In fondo, dopo tunta fa­
tica in periodo elettorale, 
e garantita la maggioran­
za assoluta al partito dei 
loro piotcttori, costoro me­
ritavano pure un riposo 
di anni. Adesso la musica 
è cambiata. 

Alla Provincia di Caglia­
ri ~ con la nuova animi-
lustrazione di sinistra — 
si fa « icpulisti ». .Si co-
ìiiincin proprio con un pia­
no di ristrutturazione del 
personale in modo da giun­
gere, il più presto possi­
bile, alla efficienza ammi­
nistrativa. La consegna è 
sacrosanta: la burocrazia 
deve csseie. a! servizio del 
pubblico e non del partito 
dominante. Se c'è da cura­
re una pratica, bisogna 
fallo, e quindi lavorare. La 
n vacanza del biliardtno -> 
7i07i viene più concessa a 
nessuno. 

S'intende, non tutti i di­
pendenti della Provincia 
erano e sono degli jeansa-
fatiche. La maggioranza 
anzi e composta da lavo­
ratori scrupolosi. Purtrop­
po, a causa dei « racco­
mandati» a far le spese 

• dell'accusa ' di caos e di > 
, inefficienza, crajio anche 
coloro che non c'entrava­
no proprio per nulla col 
malcostume democristiano. 

1 nuovi metodi di one­
sto lavoro e di buon go­
verno non piacciono agli 
ex miracolati. Nascosti 
dietro il paravento di un 
sedicente sindacato azien­
dale, gli orfani del flipper 
attaccano la giunta di si­
nistra, colpevole di non di­
fendere i « diritti acqui­
siti». Vale a dire la giun­
ta di sinistra non avalla 
il «diritto» a non lavora­
re, a non avere orari, ad 
infischiarsene dell'utenza, 
e a far da carcerieri ai ma­
lati di mente di Villa Cla­
ra (portandosi a casa — 
come è documentato in 
una inchiesta giudiziaria 

— pane e companatico, con 
l'aggiunta di lenzuola). 

Era. dunque, possibili 
tollerare un simile andaz­
zo? Naturalmente no. La 
gente ha votato comuni­
sta e a sinistra per cam­
biare sul serio. Alla Pro­
vincia di Cagliari si go­
verna ora con un altro sti­
le. Certo, non siamo per­
fetti e neppure infallibi­
li. Se c'è un appunto da 
fare — e. I lavoratori one­
sti della Provincia non 
mancano di segnalarlo — 
è che non bisogna guar­
dare in faccia nessuno. E* 
necessario tagliare il mar­
cio alla radice, sbattendo 
fuori i poltroni e i preva­
ricatori. 

Quando le resistenze so­
no grosse e i notabili de­
mocristiani si rifanno vi­
vi. con l'illusione di ri­
mettere in sesto i carroz­
zoni rovesciati dal voto 
popolare, si deve avere il 
coraggio dt rivolgersi alta 
pubblica opinione. Non ri 
saranno proteste, ma soli­
darietà piena. 

Essenziale è non torna­
re indietro. Alla Provincia 
di Cagliari lo stile è cam­
biato, non bisogna fer­
marsi. Come a Napoli. 
appunto. 

I poltroni che non ri­
spettano Icoai e regola­
menti. sarebbe utile man­
darli a casa a riflettere 
sulla « pacchia » che non 
sarà riesumata dal primo 
cadavere del sottogoverno, 
né oggi, ne domani, ni 
mai. 

n a J gni Rossi e Tornatora. consi-no, concludendo ì lavori. 
affermato tra l'altro che que.-
!a odierna è la prima di una 
lunga serie di iniziative che 
l'Alleanza nazionale dei con­
tadini svilupperà in tutto il 
paese proprio in relazione al 
tema della presenza dei g:o 
vani nella lotta per imporre I "T3,™1— _F°n 

una seconda fase del diffici- °*''a Federa 

plieri regionali. Alla famiglia 
dello scomparso, al compagno 
onorevole Francesco Catan­
zariti. sindaco di Piatì, le con­
doglianze più sincere del Co­
mitato regionale calabrese del 
Partito comunista italiano. 

le cammino della riforma a-
grana. 

s. p. 

zione del PCI di 
Reggio Calabria, delle orga­
nizzazioni di partito e sinda­
cali della provincia di Reggio 
Calabria e de l'Unità. 
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